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a) Procedura di segnalazione (Whistleblowing)  

Procedura di gestione della segnalazione come di seguito definito.  

 

b) Canale Interno 

Canale di segnalazione interno predisposto dalla Società, idoneo a garantire la riservatezza dell’identità del 

segnalante e del segnalato, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione, anche 

tramite il ricorso alla crittografia. 

 

c) Segnalante (Whistleblower)  

La persona fisica che effettua la segnalazione  di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio 

contesto lavorativo: sono quindi ricompresi nella definizione tutti i soggetti che si trovino anche solo 

temporaneamente in rapporti lavorativi con Verinlegno, pur non avendo la qualifica di dipendenti (come i 

volontari, i tirocinanti, retribuiti o meno) e, seppur a determinate condizioni, coloro che ancora non hanno 

un rapporto giuridico con Verinlegno (in fase di trattative precontrattuali) nonché coloro il cui rapporto sia 

cessato o che siano in periodo di prova. 

 

d) Facilitatore 

La persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del medesimo 

contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata (a titolo esemplificativo: il collega di 

un Ufficio diverso da quello di appartenenza del segnalante che assiste quest’ultimo nel processo di 

segnalazione in via riservata, cioè senza divulgare le notizie apprese, oppure un collega che riveste anche la 

qualifica di sindacalista se assiste il segnalante in suo nome e per suo conto, senza spendere la sigla 

sindacale).  

 

e) Segnalato/persona coinvolta 

La persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o come soggetto al quale la violazione è 

attribuita o come soggetto comunque implicato nella violazione segnalata. 

 

f) Struttura di gestione delle segnalazioni (SGS) 

 Persona o ufficio interno autonomo dedicato alla gestione delle segnalazioni, o soggetto esterno anch’esso 

autonomo. 

 

g) Segnalazione  

In base a quanto previsto dall’art. 2 del d.lgs.24/2023, per segnalazione si intende la comunicazione scritta 

od orale contenente le informazioni sulla violazione segnalata. 

 

h) Canale esterno presso ANAC 

Coloro che intendano effettuare una segnalazione potranno ricorrere, in alternativa al canale interno istituito 
dalla Società, al canale esterno gestito da ANAC, qualora siano integrate le seguenti condizioni: 

• quando il canale interno pur essendo obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme 
a quanto previsto dal D.Lgs. 24/2023 con riferimento ai soggetti e alle modalità di presentazione delle 
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segnalazioni interne che devono essere in grado di garantire la riservatezza dell’identità del 
segnalante e degli altri soggetti tutelati; 

• quando la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 
seguito da parte della persona o dell’ufficio designati; 

• quando la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere ragionevolmente sulla base di circostanze 
concrete allegate ed informazioni effettivamente acquisibili e, quindi, non su semplici illazioni, che, 
se effettuasse una segnalazione interna: a) alla stessa non sarebbe dato efficace seguito; b) questa 
potrebbe comportare il rischio di una ritorsione; 

• quando la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

i) Divulgazione pubblica 

Ulteriore modalità di segnalazione introdotta con il D.Lgs. 24/2023, tramite cui le informazioni sulle violazioni 
sono rese di pubblico dominio tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di 
diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone (social network, web, televisione, radio, 
etc.).  

 

j) Conflitto di interessi  

Con il termine “conflitto di interessi” si intende qualsiasi situazione nella quale le funzioni interessate nella 

gestione delle segnalazioni (Responsabile dell’istruttoria) abbiano interessi personali o professionali in 

conflitto con l’imparzialità richiesta per la loro responsabilità, tali da non consentire la valutazione oggettiva 

della segnalazione. 

 
k) Riservatezza su contenuto della segnalazione e identità del segnalato e degli altri soggetti coinvolti  

Verinlegno garantisce la riservatezza, oltre che dell’identità del segnalante e di tutti i soggetti che godono 

delle stesse tutele, anche di qualsiasi altra informazione o elemento della segnalazione dal cui disvelamento 

si possa dedurre direttamente o indirettamente l’identità del segnalante.  

 

l) Tutela della privacy  

La presente procedura di gestione delle segnalazioni è stata realizzata avendo come riferimento l’obiettivo 

di tutelare la privacy dei soggetti coinvolti nelle segnalazioni, nel rispetto dei principi sanciti dal GDPR. 

 

m) Organismo di Vigilanza (OdV): 

Previsto dall’art. 6 del D.lgs. 231/2001, è l’Organo che ha il compito di vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, nonché sull’aggiornamento dello stesso. 

 


